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Quattro draghi vi ho comprato, figli,
uno stupido regalo dei miei,
uno degli inutili che ho affastellati
tra cieli tempeste strade
lungo campi sconosciuti

quattro draghi disegnati in bella 
stampa, quattro 
figure che li affrontano



79

Quattro draghi vi ho comprato, figli,
uno stupido regalo dei miei,
uno degli inutili che ho affastellati
tra cieli tempeste strade
lungo campi sconosciuti

quattro draghi disegnati in bella 
stampa, quattro 
figure che li affrontano

disegnati da un mio vecchio amico
trovato a una specie di mostra
tra fontane e gente vestita 
con accappatoi o mutande in fibra naturale.
 
Quelli fan le terme e i cavalieri invece sfidano 
bocche di fuoco in vicende antiche sacre 
micidiali - 

Insomma, vi ho preso altri quattro 
stupidi regali
figli miei, non miei figli belli
che troverete su strade
interiori e esteriori occhi di lampo
e code che spezzano torri, cuori
e i vostri bellissimi castelli

- telefonate a san Giorgio, a quelli 
come lui 
non a burocrati ma a guerrieri
che hanno petto in fiamme e la delicatezza 
sulla punta degli occhi e delle dita

e no, non rimpiangono ieri - 

i draghi non mancheranno nella vita
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e non temete di alzare il viso
contro il fiato di zolfo mentitore 
l’arma sia
la pazienza dei forti, la preghiera
lo sperduto amore...

rientreranno nelle loro caverne
di diamanti fredde buie eterne - -

li ho pagati poco sono regali da niente, 
forse direte che sono banali...

Ma come è banale l’amore
di un padre, non ha nulla
è quasi ridicolo, gira per il mondo
non sa come fare, non ha il fogliame
sontuoso delle attenzioni
materne 

sì è un coglione con la spada
che vorrebbe uccidere tutti i mostri
che troverete sulla vostra strada... 




